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Trento

Ieri mattina verso le 8 un orso arrivato da Ceramont si avventò adosso a certa
Domenica Andreatta dei Caselli a Piazze, la granfiò alla testa e al petto e la
morsicò  in  un  ginochio,  abbandonò  la  donna  semiviva  e  si  portò  al  maso
Marteri dove sfigurò un ragazzo di 11 anni con grafiate e morsicate.
Dopo continuò a salire la campagna e inbatutosi con Barbera Dalpez la aferò
col[le] zampe al colo e getata per terra ambi atacati si travolsero per un trato
di circa 10 metri pel bosco e dopo averla morsicata alle bracia alla testa la
abbandonò.
Continuato nel bosco la bestia poi si portò alla località Laite 1/2 ora sopra il
paese di Bedollo e imbatutosi in un ragazzo  Eugeni Matteo che portava un
gerlo di legna si rizzò in piedi e aferatolo pel gerlo lo getò a terra, il ragazzo
credendo che sia un cane colle mani gli teneva una zampa e l'orso lo morsicò
nel  bracio  sinistro  per  due  volte,  allora  la  madre  del  Eugeni  gridando
dispiratamente l'orso si allontanò.
Chiamato subito il medico [il dottor Carlo Zanetti di Levico era il medico a Piné
dal 9 ottobre 1892] adoperò tutta la sera a medicare e cucire i  4 feriti.  Il
ragazzo Mattivi Giovanni versa in pericolo di vita.
Tutto il  paese si è messo in moto per uccidere la bestia ferrocie. Mandai a
Segonzano e Valcava per far venire gente per cercar tuta la montagna. Tutta la
montagna era carica di gente coll'intervento dell' I.R. gendarmeria di Baselga e
Brusago e custodi forestali.
La gente stanca per aver cercato in vano tuto il giorno verso le sei di sera
rincasò  e  subito  dopo  l'orso  fu  veduto  sopra  il  maso  Gausaldo  tereno  di
Segonzano. Avuto notizia in Bedollo subito l'I.R. gendarmeria e diversi individui
di Bedollo si portarono sopra luogo ma giunta la notte non potè fare nessun
rilievo.
Oggi con 120 persone armate di Bedollo, Segonzano, Luch, Gagio e Valcava e
gendarmeria di Cembra, Baselga e Brusago abbiamo perlustrato la montagna,
ma  non  fu  possibile  rinvenirlo.  Abbiamo  trovato  a  metà  della  selva  di
Segonzano delle pedate fresche in due sentieri che indicavano essere andato
per  uno  e  ritornato  per  l'altro.  D'accordo  col  Capocomune  di  Segonzano
abbiamo stabilito di premiare chi uccide l'orso con fl.40 oltre alla solita taglia
che percepisce dalla Provincia.
Dai fatti successi si releva che la bestia è ferocissima. Nessuno perciò si rischia
andare in campagna e meno nei pascoli coi bestiami o nei boschi per legna.
Prego della valida sua protezione per poter scovare la bestia e mettere in pace
il paese.

Dal municipio di Bedollo
lì 21 maggio 1896

Toniolli [Matteo Capocomune]

Trascrizione di Nevio Casagranda – febbraio 2020
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Da Mattevi Capo Comune di Segonzano:
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La taglia istituita per chi “uccide la belva feroce che trovasi sui monti di Bedollo
e Segonzano …”
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